
XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A S. Macrina, S . Simmaco -19 luglio 2026 

L A DOMENICA 
IL POTERE SILENZIOSO DEL REGNO 
T re parabole ci par lano oggi del modo paziente e discreto con 

cui Dio fa c rescere il suo Regno nel mondo e nei cuori (Vange­
lo). Que l la del la z i zzan ia e del buon grano mostrano il bene e il 
male che c rescono ins ieme; il padrone del campo ordina ai servi 
di non est irpare ora la z i zzan ia per non r ischiare di s rad icare con 
e s s a anche il buon grano. Dio e d u c a al discernimento, a non giu­
dicare troppo presto, m a a credere nel la possibil i tà di convers io­
ne di ogni uomo. Quel le del granello di senape e del lievito rivela­
no la forza nascos ta del Regno : un s e m e quas i invisibile che di­
ven ta poderoso e una p iccola quant i tà di pas ta l ievitata c h e fa 
c resce re tutta la m a s s a . Così ag i sce Dio: non s ' impone con po­
tenza , m a porta v i ta s e n z a m isu ra ; la g raz ia c h e h a m e s s o in 
noi, pur nascos ta , ha la forza di esplodere s e la lasc iamo agire. 

Dio at tende, t ras forma, non g iudica con fretta m a colt iva con 
t ene rezza . Egl i è padrone e S ignore di tutti e per questo è c a p a ­
c e di e s s e r e indulgente con tutti (/ Lettura). E quando noi, fragi­
li e impazient i , non comprend iamo i suoi d isegni , lo Spirito v ie­
ne in aiuto e in tercede per noi secondo il suo vo lere (// Lettu­
ra): egli lavora s i l enz iosamente nel cuore perché tutto s i a in lui 
e per lui. don Donato Allegretti 

• // male cresce accanto al bene. In ognuno di 
noi ci possono essere sia grano sia zizzania. La 
pazienza di Dio ci insegna a non giudicare, ma 
ad attendere, con speranza, la mietitura. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Sai 53/54 6 8) in piedi 

E c c o , Dio è II mio aiuto, il Signore sost iene la 
mia vita. A te con gioia offrirò sacrifici e lode­
rò il tuo nome, o Signore, perché tu sei buono. 

Celebrante - Nel nome del P a d r e e del Figlio e 
dello Spirito Santo . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - L a p a c e , la car i tà e la fede d a parte di Dio 
P a d r e e del S ignore Gesù Cr is to s iano con tut­
ti voi . A - E c o n il tuo spiri to. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

C - Il S ignore Gesù , che ci invita al la m e n s a del­
ia Paro la e del l 'Eucar ist ia, ci ch iama al la conver­
s ione. R iconosc iamo di e s s e r e peccatori e invo­
ch iamo con f iducia la miser icordia di Dio. 
Breve pausa di silenzio. 

Tutti - C o n f e s s o a Dio onnipotente e a voi, fra­
telli e sorelle, che ho molto peccato in pensie­
ri, parole, opere e omiss ioni , (ci si batte il petto) 
per mia co lpa , mia c o l p a , mia g r a n d i s s i m a 
co lpa . E s u p p l i c o la beata s e m p r e Verg ine 
Maria, gli angeli, I santi e voi , fratelli e sorel le, 
di pregare per me il S ignore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
eterna. A - A m e n . 

- S ignore, pietà. S ignore , pietà. 
- Cr is to, pietà. C r is to , pietà. 
- S ignore, pietà. S ignore , pietà. 

INNO DI LODE 
Glor ia a Dio nell 'alto dei ciel i e p a c e in terra 
agl i uomin i , amat i da l S i g n o r e . Noi ti lodia­
mo, ti bened ic iamo, ti ador iamo, ti glorif ichia­
mo, ti rendiamo graz ie per la tua gloria immen­
s a . S i g n o r e Dio, R e del c ie lo . Dio Padre on ­
nipotente. S ignore , Figlio unigenito, Gesù Cr i ­
s to, S i g n o r e Dio, A g n e l l o di Dio, F ig l io del 
P a d r e , tu c h e togli i pecca t i del mondo, abbi 
pietà di noi; tu c h e togli i peccat i del mondo , 
a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; tu c h e s iedi a l la 
des t ra del P a d r e , abbi pietà di noi. Perché tu 
s o l o il S a n t o , tu solo il S ignore, tu s o l o l'Altis­
s i m o , Gesù Cr is to , c o n lo Spir i to S a n t o : nel­
la gloria di Dio P a d r e . A m e n . 

ORAZIONE C O L L E H A 
C - Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e dona­
ci in abbondanza i tesori della tua grazia, perché, 
ardenti di spe ranza , fede e carità, restiamo s e m ­
pre vigilanti nel custodire i tuoi comandament i . 
Pe r il nostro Signore Gesù Cr is to. . . A - A m e n . 2 7 



Oppure: 

C - C i sostengano sempre, o Padre , la forza e la 
paz ienza del tuo amore, perché la tua parola, s e ­
me e lievito del regno, fruttifichi in noi e ravvivi la 
speranza di veder c rescere l 'umanità nuova. Pe r 
il nostro Signore Gesù Cr is to. . . A - A m e n . 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Sap 12,13.16-19 seduti 

Dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 

Dal libro della Sap ienza 
'^Non c'è Dio fuori di te, che abb ia cu ra di tut­

te le c o s e , perché tu debba difenderti da l l 'accu­
s a di giudice ingiusto. 

'«La tua forza infatti è il principio del la giusti­
z ia , e il fatto c h e se i padrone di tutti, ti rende in­
dulgente con tutti. '"Mostri la tua forza quando 
non si crede nel la p ienezza del tuo potere, e ri­
getti l ' insolenza di coloro che pur la conoscono. 

'«Padrone del la fo rza , tu giudichi con mitez­
z a e ci governi con molta indu lgenza, perché, 
quando vuoi, tu eserci t i il potere. 

'^Con tale modo di agire hai insegnato al tuo 
popolo c h e il giusto d e v e a m a r e gli uomini , e 
hai dato ai tuoi figli la buona s p e r a n z a che , do­
po i peccat i , tu concedi il pentimento. 
Paro la di Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 85/86 

K T u s e i buono , S i g n o r e , 
e perdoni . 

Re- Sol- ' Fa Sol-

T u se i buo - no, S i - gno - re, 
Re-

per - do ni. 

T u sei buono. Signore, e perdoni, / se i pieno di 
misericordia con chi t ' invoca. / Porgi l 'orecchio. 
Signore, al la mia preghiera / e sii attento al la vo­
ce delle mie suppl iche. R 
Tutte le genti che hai creato verranno / e si pro­
streranno davanti a te. Signore, / per dare gloria 
al tuo nome. / Grande tu se i e compi meraviglie: 
/ tu solo sei Dio. R 
M a tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, / 
lento all ' ira e ricco di amore e di fedeltà, / volgiti 
a me e abbi pietà. R 

SECONDA L E H U R A Rm 8,26-27 

2 8 Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 
Fratel l i , ^«lo Spir i to v iene in aiuto a l la nost ra 

debo lezza ; non sapp iamo infatti c o m e pregare 
in modo conven ien te , m a lo Spir i to s t e s s o in­
te rcede con gemiti inespr imib li; ^ 'e colui c h e 
s c r u t a i cuor i s a c h e c o s a d e s i d e r a lo Spir i to, 
perché egli in tercede per i sant i secondo i d ise ­
gni di Dio. 
P a r o l a di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25) in piedi 
Al le lu ia , a l le lu ia . T i rendo lode. P a d r e , S igno­
re del c ielo e del la terra, perché ai piccoli hai ri­
ve la to i misteri del R e g n o . A l le lu ia . 

VANGELO Mt 13.24-43 [forma breve: 13,24-30] 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla 
mietitura. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

PMn que i t e m p o , G e s ù e s p o s e a l l a fo l la 
un'al t ra parabo la , d icendo: «Il regno dei cieli è 
simi le a un uomo c h e ha seminato del buon s e ­
me nel s u o campo . ^^Ma, mentre tutti dormiva­
no, v e n n e il s u o nemico, seminò del la z i z z a n i a 
in m e z z o a l grano e s e ne andò . ^«Quando poi 
lo s te lo c rebbe e f e c e frutto, spun tò a n c h e la 
z i z z a n i a . ^ 'Al lora i serv i andarono dal padrone 
di c a s a e gli d i sse ro : "S ignore , non hai s e m i n a ­
to del buon s e m e nel tuo c a m p o ? D a dove v ie ­
ne la z i z z a n i a ? " . ^«Ed egli r i spose loro: "Un ne ­
mico h a fatto ques to ! " . E i s e r v i gli d i s s e r o : 
"Vuoi c h e a n d i a m o a raccog l i e r l a? " . ^ '"No, ri­
s p o s e , perché non s u c c e d a c h e , raccogl iendo 
la z i z z a n i a , con e s s a s rad ich ia te a n c h e il g ra ­
no. ^ L a s c i a t e c h e l 'una e l'altro c r e s c a n o ins ie­
me fino a l la miet i tura e al momento del la mieti­
tura dirò ai mietitori: Raccog l ie te pr ima la z i z z a ­
n ia e legate la in fasc i per bruc iar la ; il g rano in­
v e c e riponetelo nel mio granaio"». ] 

3 ' E s p o s e loro un'al t ra parabo la , d icendo: «Il 
regno dei cieli è simi le a un granel lo di s e n a p e , 
c h e un uomo p r e s e e seminò nel suo c a m p o . 
^Esso è il più piccolo di tutti i semi m a , una vol ­
ta c resc i u to , è p iù g rande de l le al t re p iante 
dell'orto e diventa un albero, tanto che gli ucce l ­
li dei cielo vengono a fare il nido f ra i suoi rami». 

' ^D i sse loro un 'a l t ra pa rabo la : «Il regno dei 
ciel i è s imi le a l lievito, c h e u n a donna p rese e 
mesco lò in tre m isu re di fa r ina , f inché non fu 
tutta l ievi tata». 

^Tu t te ques te c o s e Gesù d i s s e al le folle con 
parabole e non pa r lava a d e s s e s e non con p a ­
rabole, ^ 'perché s i c o m p i s s e ciò c h e e r a stato 
detto pe r m e z z o de l pro fe ta : «Apr i rò l a m ia 
b o c c a con parabo le , p roc lamerò c o s e n a s c o ­
s te fin da l la fondaz ione del m o n d o » . 

^ P o i congedò la fol la e d entrò in c a s a ; i suoi 
d iscepol i gli s i avv ic inarono per dirgli: «Spiega­
ci la parabo la de l la z i z z a n i a nel c a m p o » . ^ ' E d 



egli r i spose : «Colui c h e s e m i n a il buon s e m e 
è il Figl io del l 'uomo. c a m p o è il mondo e il 
s e m e buono s o n o i figli del R e g n o . L a z i z z a ­
n ia s o n o i figli del Mal igno ^ 'e il n e m i c o c h e 
l 'ha sem ina ta è il d iavolo. L a miet i tura è la f ine 
del mondo e i mietitori s o n o gli angel i . " "Come 
dunque s i raccog l ie la z i z z a n i a e la s i b ruc ia 
nel fuoco, così avverrà a l la f ine del mondo. •'MI 
Figl io del l 'uomo mande rà i suo i ange l i , i qual i 
raccogl ieranno dal s u o regno tutti gli scanda l i 
e tutti quelli c h e commettono iniquità "^e li get­
teranno nel la fo rnace ardente, dove sarà p ian­
to e str idore di dent i . ^«Allora i giusti sp lende ­
ranno c o m e il s o l e nel regno del P a d r e loro. 
Ch i h a orecch i , ascol t i !» . 
Pa ro la del S ignore . A - L o d e a te, o C r i s t o . 

PROFESSIONE Di FEDE in oiedi 
C r e d o in un s o l o Dio P a d r e o n n i p o t e n t e , 
c r e a t o r e del c i e l o e de l la te r ra , di tutte le 
c o s e visibi l i e invis ibi l i . C r e d o in un solo S i ­
gnore, Gesù Cr is to , unigenito Figl io di Dio, n a ­
to dal P a d r e pr ima di tutti i seco l i : Dio d a Dio, 
L u c e da L u c e , Dio vero d a Dio vero; gene ra ­
to, non c rea to , de l la s t e s s a s o s t a n z a del P a ­
dre; per m e z z o di lui tutte le c o s e s o n o s ta te 
c rea te . P e r noi uomin i e per la n o s t r a s a l ­
v e z z a d i s c e s e dal c ie lo , (a queste parole tut­
ti si irìchinano) e per opera dello Spir i to S a n t o 
s i è incarnato nel s e n o de l la Ve rg ine Mar ia e 
si è fatto uomo. F u croc i f ìsso per noi sot to 
Ponz io Pilato, morì e fu sepol to . Il terzo gior­
no è r isusci tato, secondo le Scr i t ture, è sa l i to 
al c i e l o , s i e d e a l la d e s t r a de l P a d r e . E di 
nuovo verrà, ne l la gloria, per g iudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà f ine. C r e d o ne l ­
lo Spir i to S a n t o , c h e è S i g n o r e e dà la vita, 
e p r o c e d e dai P a d r e e dal F ig l io . C o n il P a ­
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e h a par la ­
to per m e z z o dei profet i . C r e d o la C h i e s a , 
una , s a n t a , cat to l ica e a p o s t o l i c a . P r o f e s s o 
un solo Ba t tes imo per il perdono dei pecca t i . 
A s p e t t o la r i s u r r e z i o n e dei morti e la v i ta 
del mondo c h e ver rà . A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fratell i e sorel le, la p a z i e n z a di Dio è s e n z a 
limiti nei riguardi di tutti, s e m p r e p iena di tene­
rezza e miser icordia. Ch ied iamo a n c h e noi di­
scern imento e paz i enza ve rso il pross imo. 

Lettore - Dic iamo ins ieme: 
B A s c o l t a c i , o S ignore . 

1 . Per la C h i e s a : annunci con coraggio il regno 
di Dio seminato da Cristo e si lasc i guidare nei 
giudizi e nelle decisioni dal la sap ienza del V a n ­
gelo. Preghiamo: 

2 . P e r chi h a in m a n o la gu ida de l l a soc ie tà : 
promuova condizioni c h e favor iscano il bene e 
aiuti a r iconoscere il male s e n z a scoragg iamen­
to 0 rassegnaz ione . Pregh iamo: 

3. P e r ch i è s tanco , scoragg ia to , opp resso dal 
ma le o da l la so f fe renza : trovi conforto nel la v i ­
c i n a n z a del P a d r e c h e s e m i n a il b e n e e v i v a 
con s p e r a n z a la p r o m e s s a del raccolto f inale. 
P regh iamo: 

4. P e r le nost re comun i tà : ognuno s i s forz i di 
man tene re u n a g rande concord ia nonostante 
la d ivers i tà di idee e di in teress i . P regh iamo: 
intenzioni della comunità locale. 

C - O P a d r e , l iberaci da l la tentaz ione di c l a s s i ­
f i ca re gli uomin i ne l le ca tego r i e de i buoni e 
cat t iv i . R e n d i c i , s u l tuo e s e m p i o , c a p a c i di 
c o m p r e n s i o n e , di p a z i e n z a e di a t t e s a , per­
c h é tu s e i m i se r i co rd i oso . P e r C r i s t o nost ro 
S i g n o r e . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 
ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - O Dio, c h e nel l 'unico e perfetto sacri f ic io di 
Cr is to hai dato compimento a l la Legge ant ica , 
accogl i e sant i f ica ques ta nost ra offerta come 
un giorno benedicest i i doni di Abe le , perché ciò 
che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi a l ­
la s a l v e z z a di tutti. P e r Cr is to nostro S ignore. 

A - A m e n . 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T. 0. IX: La mis­
sione delio Spirito nella Chiesa. Messale 3a ed., pag. 367. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Ap 3.20) 
E c c o : s to al la porta e b u s s o . S e q u a l c u n o 
ascol ta la mia voce e mi apre la porta, io verrò 
da luì, cenerò con luì ed egli c o n me. 
Oppure: (Mt 1 3 . 3 8 , 4 3 ) 
Il buon s e m e s o n o i figli del Regno; splende­
ranno come il so le nel regno del Padre loro. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - Ass is t i con bontà il tuo popolo, o S ignore , e 
poiché lo hai colmato del la g raz ia di quest i s a n ­
ti mister i , donagli di p a s s a r e dal l 'ant ica condi ­
z ione di pecca to a l la p i e n e z z a de l la v i ta nuo­
v a . P e r Cr is to nostro S ignore . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Terra tutta da' lode a Dio 
(736); Ecco il tuo posto (640). Salmo responsoriale: 
P. Bottini; oppure: A te. Signore, innalzo l'anima mia 
(93). Processione offertoriale: O Dio dell'universo 
(308). Comunione: Sei tu. Signore, il pane (719): Tu 
percorri con noi (744). Congedo: O santissima (588). 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Mi s e m b r a c h e l 'amore p o s s a suppl i re a d u n a 
lunga v i ta. Gesù non gua rda a l tempo, c h e in 
cielo non es is te p iù. Non guarda c h e al l 'amore. 
- Santa Te resa di Lisieux 



CALENDARIO (20-26 luglio 2026) 
Salire alla Verna / 1 

Monte santo e solitario. 
Qui conosci il vero Francesco 
L'Anno Giubilare Francescano ci invita a riscoprire la personali­
tà del Santo nella sua piena e robusta grandezza, lontana da un 
vago naturalismo. Qui lo faremo con due riflessioni su La Ver­
na, il monte dove san Francesco ricevette le stimmate e che re­
sta, anche oggi, uno dei "luoghi-phmavera delio Spinto". 

T utto ebbe origine nell 'anno del Signore 1213, 
allorquando il santo F rancesco , nella regione 

di Montefeltro parlò così bene e appass ionata­
mente dell 'amore di Dio, che il conte di Chiusi in 
Casent ino, Orlando Catani , presente tra il popolo, 
d isse al Santo: «lo ho in T o s c a n a un monte divo-
tissimo il quale s i ch iama monte della Vern ia . . . 
S'egli ti p iacesse, volentieri io ti donerei a te e ai 
tuoi compagni per salute dell 'anima». 

Il Santo accettò e da allora è un luogo santo, 
un luogo dello spirito, un luogo pr imavera dello 
spirito, destinato al la preghiera e al la contempla­
zione di Dio. E inoltre il Santo su questo monte 
"solitario e salvatico", ricevette le stimmate. S i leg­
gano le bel l issime pagine dei Fioretti. Pe r ogni 
buon cristiano che vuole conoscere e soprattutto 
imitare la grande fede del Santo di Ass is i , L a Ver­
na appare simile nella tensione spirituale e, fatte 
le dovute distinzioni, ai monti santi del la Bibbia: 
Moria, Tabor , Ca lvar io . 

Il "Sal ire a L a Verna" potrebbe quasi costituire 
un poemetto della vita e dell 'anima in cui sono s u ­
perate le sdolcinate e qualunquistiche immagini 
del Santo fatte ad arte per dire tutto e nulla. C i si 
immerge nella grande e vigorosa personalità di 
penitenza, di preghiera, di grande rispetto e devo­
zione al la C h i e s a . A L a V e r n a non ci si v a solo 
per respirare l'aria pura e immergersi nel suggesti­
vo panorama dei boschi, ma anzitutto per "guar­
dare in faccia" questo gigante della fede cristiana 
che è s a n F r a n c e s c o . S iamo quas i trascinati a 
confonderci con gli innumerevoli suoi seguac i 
che, nell'arco di tanti secol i , sono saliti qui. E qui 
potremmo risentire la voce del Santo che non ha 
sbattuto la porta in facc ia al la Ch iesa , non è usci­
to, ma è rimasto dentro cercando di "rinnovellar-
s i " , pur nei limiti della fragilità umana. E il suo s e ­
colo, il XI I I , non era migliore del nostro, ma era so­
lamente "impelagato" in contraddizioni sociali di­
verse dalle nostre. don Vincenzo Arnone 

XVI sett. del T.O. - IV sett. del Salterio. 
20 L A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza 
di Dio. Nonostante quanto già operato, scribi e farisei chiedo­
no a Gesù un segno: il grande segno sarà la sua morte e ri­
surrezione. S . Apollinare (mf); S. Aurelio. Mi 6,1-4.6-8; Sai 49; 
Mt 12,38-42. 
21 M Mostraci, Signore, la tua misericordia. Con Gesù na­
sce una nuova famiglia: sono coloro che ascoltano la Parola e 
la mettono in pratica. S. Lorenzo da Brindisi (mf); S. Prassede; 
S Alberico CresciteiiL Mi 7,14-15.18-20; Sai 84; Mt 12,46-50. 
22 M S. Maria Maddalena (f, bianco). Ha sete di te, Signo­
re, l'anima mia. Viviamo con gioia il tempo della Chiesa: co­
me Maria di Magdala vediamo e incontriamo Gesù, il Risorto. 
S . Gualtiero; B. Agostino da Biella. Ct 3,1-4a opp. 2Cor 
5,14-17; Sai 62; Gv 20,1-2.11-18. 
23 G S. BRIGIDA patr. d'Europa (f. bianco) Benedirò il Signo­
re In ogni tempo. Vi è una purezza di grazia legata alla Paro­
la. Gesù invita a rimanere in lui come il tralcio alla vite. S . Gio­
vanni Cassiano. Gal 2.19-20; Sa ! 33; Gv 15,1-8. 
24 V il Signore ci custodisce come un pastore il suo greg­
ge. Il nostro cuore è un terreno buono? Se ci sono intenzione 
e impegno, la grazia ci aiuta a renderlo migliore. S. Charbei 
Makhiuf (mf); S. Cristina di Bolsena; S. Eufrasia. Ger 3,14-17; 
Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23. 
25 S San Giacomo ap. (f, rosso). Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. Il Signore Gesù ci doni, come ai ciechi di 
Gerico, uno sguardo rivolto al bene che lui vuole per noi. S . Cri­
stoforo; B. Antonio Lucci. 2Cor 4,7-15; Sai 125; Mt 20,20-28. 

26 D XVII Domenica del T.O. / A. XVII sett. del T.O. -1 sett. del 
Salterio. S s . Gioacchino e Anna; S. Tito Brandsma. 1 Re 
3,5.7-12; Sai 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52. Lucia Giallorenzo 

- scitvtille^ 
Non r iuscendo a rea l izzare le s u e asp i ra ­
zioni, il "progresso" ch iama aspi raz ione ciò 
che s i rea l izza. 
- Nicolas Gómez Dàvila 

Presunto ritratto di san Francesco o. ^ùiìduub. n destra 
il complesso del santuario francescano di La Verna. 

La Parola di Dio ogni giorno. Il Messa l i no per ch i 
d e s i d e r a segu i re l a liturgia tutti i giorni e per chi non 
può par tec ipare a l la s a n t a M e s s a . 
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